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APPROVAZIONE DI UNA NUOVA INIZIATIVA DI SOSTEGNO ALLE ATTIVITA’ DI 

RICONOSCIMENTO, TUTELA E PROMOZIONE DEL DIRITTO AL CIBO 

ANNUALITÀ  2022-2024 

*il modello verrà generato automaticamente della procedura Bandi Online, dovrà essere sottoscritto 

elettronicamente o digitalmente e inserito nella procedura  

 
 

ATTO DI ACCETTAZIONE 
 

Il/la Sottoscritto/a               

CODICE FISCALE            

in qualità di legale rappresentante dell’Ente (o suo delegato/a)   _    _

 ____________________con sede legale nel Comune di   _________

  (  ___________ ) CAP  _________________________________   __  

via           n.   ___ 

CF    __________    PARTITA IVA ________________________________________________ 

 

 

PREMESSO CHE  

L’ente non profit  è stato individuato a 

seguito di Avviso pubblico approvato con decreto n.   del   

 

VISTI 

I criteri e i requisiti per la predisposizione dell’elenco dei soggetti non profit che si occupano di 

raccolta e distribuzione delle eccedenze alimentari, di cui all’allegato A) della DGR N. X/ 6973 

del 31 luglio 2017; 

Il contributo ammesso a finanziamento per le annualità 2022-2024 è di complessivi 

euro__________________ L’ente si impegna a realizzare le azioni in modo coerente con quanto 

previsto dalla DGR n. 7081 del 3 ottobre 2022 e successivo decreto attuativo n. ______________ del 

____________, nel rispetto di tutte le prescrizioni contenute 

 

A SEGUITO DELLA SOTTOSCRIZIONE DEL PRESENTE ATTO DI ACCETTAZIONE, L’ENTE: 

 

A. è responsabile dell’esecuzione esatta ed integrale del piano degli interventi previsti dal 

progetto finanziato, relativo alla raccolta e alla distribuzione delle derrate alimentari e della 

corretta gestione, per quanto di competenza, degli oneri finanziari ad esso assegnati; 

B. è responsabile della predisposizione, della raccolta, della corretta conservazione e dell’invio 

degli atti, dei documenti e delle informazioni richieste dalla competente struttura regionale 

quand’anche in presenza di enti partner; 

C. sottopone alla Direzione Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità, le 

eventuali modifiche che dovessero essere necessarie nel corso della realizzazione delle 

azioni fornendo alla stessa le relative motivazioni; 

D. è il solo destinatario dei contributi che riceve anche a nome dei partner, assicurando il 

rispetto delle norme in materia e delle disposizioni di cui alla presente convenzione; 

E. è consapevole e si rende garante, anche rispetto ad eventuali enti partner, che le attività 

sostenute con il contributo regionale derivante dalla DGR n. 8071 del 3 ottobre 2022 non 

possono in alcun modo configurarsi come attività economica e che hanno come beneficiari 

finali le persone in condizione di povertà alimentare; 
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F. è tenuto a rispettare, nell’esecuzione delle azioni previste, tutte le norme allo stesso 

applicabili, ivi compreso quelle in materia di pari opportunità e di tutela delle persone con 

disabilità;  

G. invia alla Direzione Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità, per il tramite 

della struttura competente, tutti i documenti necessari ai fini della rendicontazione quali-

quantitativa e di natura contabile amministrativa, consentendo altresì di svolgere eventuali 

controlli e verifiche in loco, collaborando alla loro corretta esecuzione; 

 

è tenuto a: 

 

A. dare adeguata evidenza, per ogni comunicazione e informazione esterna, dell’impegno di 

Regione Lombardia sul sostegno delle iniziative intraprese dall’Ente riguardanti il recupero e 

la distribuzione dei prodotti alimentari a fini di solidarietà sociale; 

B. conservare tutta la documentazione relativa alla realizzazione degli interventi e attestanti la 

spesa sostenuta oggetto di contributo regionale, per un periodo non inferiore ai 5 anni 

successivi dalla data di approvazione del relativo decreto di erogazione, fatti salvi i maggiori 

termini previsti a norma di legge. I documenti dovranno essere esibiti in caso di controlli di 

Regione Lombardia; 

C. rispettare modalità e tempi previsti nell’Avviso per la rendicontazione e per la richiesta di 

liquidazione del contributo pubblico, nonché le ulteriori indicazioni che potranno essere 

fornite da Regione Lombardia; 

D. provvedere alla restituzione delle somme indebitamente erogate da Regione Lombardia sul 

progetto, rivalendosi a sua volta nei confronti dei partner le cui spese fossero risultate non 

riconoscibili secondo quanto riportato nell’atto di formalizzazione del partenariato; 

E. realizzare i progetti con una durata non inferiore a 22 mesi; il termine massimo per la 

conclusione degli interventi è il 31/10/2024. La rendicontazione finale dovrà pervenire entro 

il 31/12/2024, coerentemente con quanto indicato nell’Avviso; 

F. raccogliere tutte le informazioni e la documentazione relative alla realizzazione del progetto 

ai fini del monitoraggio e della valutazione degli interventi realizzati e altresì per rispondere 

ad eventuali richieste provenienti da Regione Lombardia; 

G. consentire le attività di verifica e controllo da parte dei funzionari regionali, nazionali e 

dell’Unione europea competenti; 

H. rispettare le disposizioni normative in materia di tutela della riservatezza e di protezione dei 

dati personali; 

I. rispettare la normativa in materia fiscale, previdenziale e di sicurezza dei lavoratori e dei 

partecipanti impegnati negli interventi approvati;  

J. adempiere agli obblighi definiti dal presente Atto di Accettazione per tutta la durata del 

progetto e trasmettere copia del presente atto ai partner. 

 

Il sottoscritto, consapevole, in caso di dichiarazioni mendaci, della responsabilità penale ex art. 76 

del DPR 445/2000, nonché della decadenza dal contributo concesso ex art. 75 DPR 445/2000 

  

In relazione agli obiettivi indicati nell’Allegato A) alla DGR n. 7081 del 3 ottobre 2022 si impegna a: 

 

• rimuovere o ridurre le condizioni di bisogno delle persone e delle famiglie, legate a necessità 

di natura alimentare, favorendo l’equa ripartizione delle risorse, attraverso la raccolta e la 

distribuzione dei generi alimentari agli enti assistenziali caritativi; 

• promuovere lo sviluppo e la diffusione della cultura della nutrizione e della prevenzione delle 

patologie correlate, attraverso interventi di sensibilizzazione, a carattere 

informativo/formativo; sostenendo l'empowerment dei beneficiari diretti, della comunità e 

delle strutture caritative e di altri servizi del territorio 

• promuovere gli accordi di collaborazione tra le aziende del settore alimentare e gli enti 

assistenziali finalizzati a favorire la cessione dei beni non commerciabili ma ancora 

commestibili, la tutela dell’ambiente e la riduzione dei rifiuti; 

• consolidare le sinergie con altre organizzazioni ed enti pubblici per la realizzazione di obiettivi 

comuni; 
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• promuovere le attività di comunicazione presso enti pubblici, enti caritativi e presso enti 

privati; 

• realizzare l’attività di recupero e distribuzione dei prodotti alimentari a fini di solidarietà 

sociale; 

• organizzare ed avviare nei tempi e nei modi previsti l’attività descritta nella presente 

convenzione e informare, per ogni singolo scostamento verificatosi rispetto alla 

pianificazione operativa, sia in termini temporali che di risultati previsti, Regione Lombardia, 

con la quale verranno concordate prontamente le necessarie misure correttive; 

• partecipare agli incontri, anche in sede regionale, stabiliti e concordati con la Direzione 

Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità, per le aree di competenza; 

• trasmettere alla Direzione Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità un 

dettagliato rapporto, secondo quanto stabilito al successivo articolo 6 “Costi e modalità di 

erogazione”; 

• produrre, a corredo dei rendiconti periodici di gestione del contributo regionale concesso, 

la documentazione giustificativa degli oneri sostenuti. La rendicontazione finale dovrà essere 

certificata da organi statutari dell’ente; 

• operare in stretto raccordo con la Direzione Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari 

Opportunità, individuando un proprio referente che curerà i rapporti e le comunicazioni con 

la Direzione, nonché con gli uffici regionali, che si occuperanno del controllo e della vigilanza 

sulla realizzazione delle attività programmate; 

• a realizzare il piano degli interventi impiegando operatori con adeguata esperienza del 

settore e ad assumere verso di essi e terzi ogni responsabilità conseguente da fatto proprio 

e dei propri addetti, secondo la normativa vigente. 

 

Nell’avvalersi di mezzi, risorse e personale propri ovvero degli Enti, l’Ente è unico responsabile per 

qualsiasi perdita, danno o pregiudizio causato a terzi nello svolgimento delle attività inerenti al 

programma ed esonera a tal fine la Regione da ogni onere e responsabilità.  

In qualità di soggetto responsabile dell’attuazione del piano di intervento nei termini, per gli oggetti 

e secondo le modalità in esso indicate, l’Ente, organizzerà le attività correlate, affidando 

eventualmente agli Enti partner la raccolta dei prodotti alimentari e la successiva distribuzione agli 

enti e alle associazioni caritative che assistono le persone in stato di indigenza, svolgendo 

direttamente le attività di promozione e rappresentanza verso le aziende agro-alimentari e le grandi 

organizzazioni della distribuzione e della ristorazione collettiva nonché attività di formazione delle 

persone che collaborano al programma in forma volontaria e non. L’Ente elabora e promuove 

modelli di collaborazione diretta tra le aziende del settore alimentare e gli enti assistenziali, 

sfruttando anche le sinergie derivanti dal rapporto con gli Enti. 

 

L’integrale e puntuale osservanza degli adempimenti prescritti alle precedenti lettere, nessuno 

escluso, è condizione essenziale di liquidazione del contributo. 

 

Per il raggiungimento degli obiettivi di cui alla DGR n. 7081 del 3 ottobre 2022 l’Ente si avvarrà dei 

propri mezzi, risorse e personale sia dipendente che volontario e potrà altresì servirsi di 

associazioni/enti ad essa collegati o convenzionati. 

 

All’Ente ___________, verrà riconosciuto, per la realizzazione dell’attività di promozione di recupero e 

distribuzione dei prodotti alimentari a fini della solidarietà sociale, previste dal progetto approvato 

e finanziato, un contributo, fino a u n massimo d i €_________, per le attività realizzate nel corso delle 

annualità 2022-2024, dando atto che le spese potranno essere eleggibili dal 16/11/2022. 

 

La somma di cui sopra verrà erogata all’Ente __________________ mediante atti successivi secondo i 

termini e le modalità oggetto del presente articolo. 

 

Il contributo autorizzato sarà erogato, previa presentazione di richiesta su BandiOnLine, come 

segue: 

• La prima, a titolo di anticipo, fino ad un massimo del 22% del contributo autorizzato, entro il 

limite delle risorse complessivamente disponibili per l’esercizio 2022 di € 709.000,00 a seguito 

di accettazione del contributo e presentazione di idonea fideiussione; 
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• La seconda, a titolo di acconto, fino ad un massimo del 40% del contributo autorizzato, entro 

al limite delle risorse complessivamente disponibili per l’esercizio 2023 di € 1.300.000,00, a 

seguito di comunicazione avvio attività e presentazione di un accordo di collaborazione 

con gli enti aderenti;  

• La terza, a titolo di erogazione intermedia, fino al massimo del 30% del contributo 

autorizzato, a seguito di presentazione di rendicontazione intermedia e, in caso di 

mancata presentazione nella fase precedente, presentazione di un accordo di 

collaborazione con gli enti aderenti;  

• Il saldo a seguito della presentazione della rendicontazione finale. 

 

 

 

 

 

 

 

Data ____________ 

 

 

 

  Firma del Legale rappresentante 

                                                                                                                                          

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documento firmato elettronicamente ai sensi del D.Lgs. 235/2010 o digitalmente ai sensi dell'art. 24 

del D.Lgs.n. 82/2005 

 

 


